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INQUADRAMENTO REGIONALE ANALISI  -  INQUADRAMENTO PROVINCIALE

INQUADRAMENTO DIACRONICO
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Torrente Cervo Corsi d’acqua principali

Parchi fluviali regionali Laghi

Confine amministrativo regionale
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INQUADRAMENTO INTERPROVINCIALE

LEGENDA Torrente Cervo Corsi d’acqua principali

Parchi fluviali regionali

Laghi Confine amminstrativo provinciale

0   5   10 km

Parchi e riserve nazionali o regionali

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Torrente Cervo

Territori montani L. Galasso 
(431/1985)

Laghi Confine amminstrativo provincia di Biella

Beni paesaggistici ex DDMM 1/8/1985

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Corsi d’acqua principali

Confine amminstrativo provinciale

Fasce fluviali - Legge Galasso (431/1985)

Beni paesaggistici ex L. 1497/1939

Fasce lacustri - Legge Galasso (431/1985)

Parchi e riserve nazionali o regionali

Torrente Cervo

Confine amministrativo provinciale

Curve di livello (ogni 10 metri)

Corsi d’acqua principali

Edificato

Rete viaria di età romana e medievale

Rete viaria di età moderna e contemporanea

Rete ferroviaria storica

Infrastruttura stradale
di rilevanza storica

0 - 10 m

10 - 50 m

Valori superiori a 50 m

Soggiacenza superficiale

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte, PPR Tavola P4

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Zona vulnerabile a nitrati

ANALISI DEL BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE CERVO TRA BIELL E VERCELLI - INQUADRAMENTO GEOGRAFICO, DIACRONICO E IDROGEOLOGICO TAV. 1

Aree urbanizzate

Sistema agricolo produttivo di pianura

0   2,5   5 km

Sistema insediativo storico
e culturale

Nuclei storici insediativi consolidati

Siti di rilevanza storica-culturale

Rete infrastrutturale stradale

Torrente Cervo

Confine amministrativo provinciale

Curve di livello (ogni 10 metri)

Corsi d’acqua principali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Aree di ricarica dell’acquifero profondo

Fasce tampone delle aree di ricarica 
dell’acquifero profondo

Torrente Cervo

Confine amministrativo provinciale

Curve di livello (ogni 10 metri)

Corsi d’acqua principali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale
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ANALISI DEL BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE CERVO TRA BIELLA E VERCELLI -  RAPPORTO TRA MATRICI NATURALI E INFRASTRUTTURE DI ORIGINE ANTROPICA
ANALISI E DIFFERENZIAZIONE DEGLI ELEMENTI PAESAGGISTICI PRINCIPALI

RAPPORTO TRA RETE INFRASTRUTTURALE STRADALE E INFRASTRUTTURA VERDE

RAPPORTO TRA SISTEMA INDUSTRIALE  E INFRASTRUTTURA VERDE

SISTEMA VEGETAZIONALE NON AGRICOLO

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

Aree boschive

Aree a rinaturalizzazione spontanea

Matrice paesaggistica 
naturale

Sistema agricolo produttivo convenzionale

Sistema agricolo produttivo biologico

ANALISI DEL BACINO IDROGRAFICO DEL TORRENTE CERVO TRA BIELLA E VERCELLI -  RAPPORTO TRA MATRICI NATURALI 
E INFRASTRUTTURE DI ORIGINE ANTROPICA TAV. 2PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
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RELATORE:
Lobosco Gianni

CORRELATORE:
Canone Davide

Matrice insediativa e stradale 

Sistema agricolo produttivo di pianura

Verde urbano (pubblico e privato)

Matrice paesaggistica 
antropica

Strada extraurbana principale Strada locale

Strada extraurbana secondaria

Strada urbana di quartiere

Rete infrastrutturale

Linea ferroviaria

Manufatto industriale

Siti industriali abbandonati

Infrastruttura verde

Torrente Cervo

Confine amministrativo provinciale

Curve di livello (ogni 10 metri)

Corsi d’acqua principali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Torrente Cervo

Confine amministrativo provinciale

Curve di livello (ogni 10 metri)

Corsi d’acqua principali

Edificato

Torrente Cervo

Confine amministrativo provinciale

Curve di livello (ogni 10 metri)

Corsi d’acqua principali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale
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STRATEGIA PER IL PARCO AGRIFLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E VERCELLI
VISION STRATEGICA

AZIONE STRATEGICA 1 - CONNETTIVITA’ ECOLOGICO-PAESAGGISTICA

LEGENDA Torrente Cervo

Aree urbanizzate

Corsi d’acqua principali

Parchi e riserve Nazionali o Regionali Gestione delle aree a rischio nitrati

Gestione delle aree di ricarica dell’acquifero profondoHub produttivo-industriali

Obiettivo 1Obiettivo 1
Consolidare i corridoi Consolidare i corridoi 
ecologiciecologici

Obiettivo 2Obiettivo 2
Valorizzare il sistema Valorizzare il sistema 
satellitare dei beni satellitare dei beni 
storici e culturalistorici e culturali

LEGENDA
Torrente Cervo

AZIONE STRATEGICA 2 - MOBILITA’ DOLCE E FRUIZIONE

AZIONE STRATEGICA 3 - TUTELA E RICARICA DELLA FALDA

AZIONE STRATEGICA 4 - TRANSIZIONE AGRO-ECOLOGICA

AZIONE STRATEGICA - ECO CLUSTER INDUSTRIALI

Aree boscate e Verde urbano

Stepping stones

Ecodotti

Rete viaria principale

LEGENDA
Torrente Cervo

Rete ciclopedonale proposta

Rete viaria secondaria

LEGENDA
Torrente Cervo

Aree boscate e Verde urbano

Aree di infiltrazione forestale

Fasce fluviali - Legge Galasso

LEGENDA
Torrente Cervo

Sistema agricolo produttivo

Particelle agricole biologiche proposte

Consolidamento dei margini di canali

LEGENDA
Torrente Cervo

Aree boscate e Verde urbano

Aree di riequilibrio ecologico

Mete e capisaldi fruitivi

Rete sentieristica proposta

Rete ciclopedonale esistente

Rete sentieristica esistente

Area di ricarica degli acquiferi profondi

Corsi d’acqua naturali

Buffer zone multifunzionale

Corsi d’acqua artificiali

Particelle agricole biologiche esistenti

Classi di capacità d’uso dei suoli: I e II

Zone vulnerabili ai nitrati

Edificio ad uso produttivo-commerciale

Aree dismesse da rigenerare

Azione 1.1
Creazione di sottopassi/sovrappassi nei 
punti di conflitto con la rete infrastrutturale

Azione 2.1
Realizzazione di una dorsale ciclabile 
che ricalchi le permanenze storiche 
(1852-1940) 

Azione 2.2 
Creazione di una rete sentieristica capil-
lare che colleghi i centri abitati ai beni 
isolati

Obiettivo 3Obiettivo 3
Proteggere la qualità 
dell’acqua e la ricarica 
della falda tra Alpi e 
pianura

Azione 3.1
Rinaturalizzazione delle sponde dei corsi 
d’acqua e fontanili per la fitodepurazione

Azione 3.2 
Creazione di aree di infiltrazione foresta-
le in zone a tessitura del suolo permea-
bile

Obiettivo 4Obiettivo 4
Elevare l’indice di 
naturalità dei suoli 
agricoli intensivi

Azione 4.1
Conversione al biologico dei terreni nelle 
classi di capacità d’uso idonee

Azione 4.2 
Piantumazione di siepi e filari come “Fat-
tori caratterizzanti” del paesaggio rurale 

Azione 5.1.1
Riqualificazione delle fasce boscate 
attorno ai principali complessi industriali 
e commerciali in nodi di biodiversità 

Azione 5.2.1
Riconversione dei fabbricati in mercati 
agricoli e magazzini a km zero e allesti-
mento di laboratori didattici

Obiettivo 5.1Obiettivo 5.1
Integrare le aree           
industriali-commericali 
nella rete ecologica

Obiettivo 5.2Obiettivo 5.2
Elevare l’indice di 
naturalità dei suoli 
coltivati con agricolture 
convenzionali 
(non biologiche)

Elementi proposti
dalla vision strategica

Collegamento tra Parchi e beni paesaggisticiRete ciclopedonale proposta

Rete sentieristica propostaMete e capisaldi fruitivi Aree in disuso da rigenerare
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Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte
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Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

0  2,5   5 km

Azione 1.2
Sviluppo di una rete di stepping stones 
(rinaturalizzazioni forestali-prative) di col-
legamento all’attuale infrastruttura verde

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

0  2,5   5 km

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte
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ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE -  INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E IDROGEOLOGICO
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO

ANALISI IDROGEOLOGICA - TESSITURA DEI PRIMI 90 CM DI SUOLO

ANALISI IDROEOLOGICA  -  RISCHIO E CONTAMINAZIONE DELL’ACQUIFERO

ANALISI IDROGEOLOGICA -  CRITICITA’ IDRO-AGRARIA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

Franco Sabbioso franco

Franco limoso

Franco argilloso

Tessitura suolo nei primi
30 cm

Rapido

Mediocre

Lento

Classi di drenaggio 

0 - 5 m 20 - 50 m

5 - 10 m

10 - 20 m

Soggiacenza superficiale Presenza di sostanze inquinanti 
dovuta a gestione scorretta dei rifiuti

Siti Contaminati 

Fascia di tipo A

Fascia di tipo B

Fascia di tipo C

Fasce PAI

Valori superiori a 50 m Presenza di sostanze inquinanti dovu-
ta a cattiva gestione di impianti

Incidenti di pipe line

Incendi

Eventi accidentali

Zona vulnerabile a nitrati

TAV. 4PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE:
Architettura del Paesaggio LM-3 (DM270)

CANDIDATO:
Strobino Lorenzo s345081

RELATORE:
Lobosco Gianni

CORRELATORE:
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Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Riserva Naturale Orientata delle Baragge 

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte
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Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

0  250 500 m 

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 
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ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE -  
INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E IDROGEOLOGICO



Fonti sitografiche: LARTU-Laboratorio di Analisi e Rappresentazioni Territoriali ed Urbane

ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE -  INQUADRAMENTO DIACRONICO
1852

1940

1991

Trasformazione del paesaggio biellese lungo il Torrente Cervo dalla metà dell’Ottocento ad oggi   

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

Cartografia storica

Rete idrografica

Rapporto tra edificato e rete infrastrutturale 

Sistema di permanenze idriche e stradali identificabili tra il 1852 e il 1940 

Cartografia storica

Rete idrografica

Rapporto tra edificato e rete infrastrutturale 

Sistema di permanenze idriche e stradali identificabili tra il 1940 e il 1991

CTR (Carta tecnica regionale 1991)

Rete idrografica

Rapporto tra edificato e rete infrastrutturale 

Sistema di permanenze idriche e stradali identificabili tra il 1991 e il 2026

TAV. 5PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE:
Architettura del Paesaggio LM-3 (DM270)

CANDIDATO:
Strobino Lorenzo s345081

RELATORE:
Lobosco Gianni

CORRELATORE:
Canone Davide

Torrente Cervo

Canali e corsi d’acqua secondari

Rete infrastrutturale stradale principale

Rete infrastrutturale stradale secondaria

Torrente Cervo

Canali e corsi d’acqua secondari

Rete infrastrutturale stradale principale

Rete infrastrutturale stradale secondaria

Torrente Cervo

Canali e corsi d’acqua secondari

Rete infrastrutturale stradale principale

Rete infrastrutturale stradale secondaria

Fonti sitografiche: LARTU-Laboratorio di Analisi e Rappresentazioni Territoriali ed Urbane

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Stazione ferroviaria di Biella,
Biella, 1881
Fonte: Archivio Storico Fondazione Sella
(Biella), inv. 02-40

Ponte della Maddalena sul Torrente 
Cervo, Biella, seconda metà dell’800
Fonte: Inserzione eBay n. 361180295802

Rione Riva S. Giuseppe, Biella, 1903
Fonte: Collezione d’archivio del Comune di Biella, 
ID: MostraDiRiva-63

Piena alluvionale sul Torrente Cervo, 
Biella, 1951
Fonte: Archivio fotografico Fondazione Sella

Lanificio Maurizio Sella,
Biella, 1881
Fonte: Archivio Storico Fonda-
zione Sella, scheda “Lanificio 
Maurizio Sella”

Via del Ricetto di Candelo, 
Candelo, 1905
Fonte: A. Roccavilla, L’arte nel 
Biellese, 1905, p. 98

Veduta parziale del Lanificio Rivetti, 
Biella, 1917
Fonte: Rete archivi biellesi, Riv 61 / 1

Pettinatura biellese, Vigliano Biellese
Cervo, anni Quaranta del Novecento
Fonte: Rete Archivi Biellesi

Festività lungo le vie del Ricetto,
Candelo, fine anni ‘90,
Fonte: Archivio fotografico Associazione 
Turistica Pro Loco di Candelo

Calanchi del Torrente Cervo, Castelletto Cervo, 
1988
Fonte: Evoluzione morfologica dell’alveo T. Cervo,
Manlio Ramasco - Piero Rossanigo

Crollo del ponte della Tangenziale, 
Biella,1993
Fonte: Il Biellese

Riserva Naturale Orientata delle Baragge,
Candelo, 2019
Fonte: Fotografia di Federico Ranghino

Lanificio Giuseppe Rivetti & Figli visto dal 
Torrente Cervo, Biella, 2020
Fonte: Archivio di conservazione: DocBi - Centro Studi 
Biellesi

Restyling del ponte della Tangenziale, Biella, 2022
Fonte: La Stampa

Piena alluvionale del torrente Cervo, 
Biella, 2024
Fonte: La Stampa

Reload Sound Festival tenuto al 
Parco Kennedy, Biella, 2023
Fonte: La Stampa

0  500 1000 m 

0  500 1000 m 

0  500 1000 m 

ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE -
  INQUADRAMENTO DIACRONICO



ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE - SUOLO E SISTEMA AGROFORESTALE
CONSUMO DI SUOLO

CLASSI DI CAPACITA’ DI USO DEL SUOLO

USO DEL SUOLO AGRICOLO

SISTEMA VEGETAZIONALE NON AGRICOLO

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

II - Seconda V - Quinta

III - Terza

IV - Quarta

Classi capacità di 
uso del suolo

Particelle biologiche Aree destinate ad arboricoltura

Seminativi

Prati permanenti e pascoli

Tipologie di uso del suolo
agricolo

Aree destinate ad orticoltura

Consumo di suolo permanente

Consumo di suolo reversibile

Suolo non consumato

Livelli di consumo di
suolo

Copertura boschiva

Copertura prativa

Copertura definita come “Area verde“

Tipologie di copertura 
vegetazionale

Aree destinate a frutticoltura

Vivai

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

RobinetiTipologie di copertura 
arborea

Saliceti

Querceti

Acereti

Castagneti

TAV. 6PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
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ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE -
SUOLO E SISTEMA AGRIFORESTALE



RAPPORTO TRA RETE ECOLOGICA DI PRINCIPALI MAMMIFERI E MATRICE ANTROPICA

RAPPORTO TRA CONNETTIVITA’ ECOLOGICA E MATRICE ANTROPICA

ELEMENTI PERCETTIVI DI MATRICE NATURALE E ANTROPICA

ELEMENTI FRUITIVI DI MATRICE NATURALE E ANTROPICA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

Molto alta Bassa

Alta

Media

Connettività ecologica

Struttura insediativa storica Sistema delle testimonianze 
storiche del territorio rurale

Criticità puntuali

Criticità lineari

Elementi percettivi di
matrice antropica

Elementi percettivi 
di matrice naturale

Profili paesaggistici

Core areas Stepping stones

Buffer zones

Corridoi

Rete ecologica di 23
mammiferi principali

Aree protette

Strada extraurbana principale Strada locale

Strada extraurbana secondaria

Strada urbana di quartiere

Rete infrastrutturale

Linea ferroviaria

Barriere per la rete ecologica

Molto bassa Siti di Importanza Comunitaria

Strada extraurbana principale Strada locale

Strada extraurbana secondaria

Strada urbana di quartiere

Rete infrastrutturale

Linea ferroviaria

Barriere per la rete ecologica

Aree di valore ecologico

Elementi di rilevanza paesaggistica

Lago artificale

Scavo

Corridoi ecologici su rete 
idrografica da mantenere
Corridoi ecologici su rete 
idrografica da potenziare
Corridoi ecologici su rete 
idrografica da ricostituire

Barriere per la rete ecologica

Fulcri naturali areali

Lago

Aree produzione industriale storica Circuiti d’interesse fruitivo

Patrimonio culturale di 
interesse religioso

Elementi strutturanti insediamento

Elementi fruitivi di
matrice antropica

Percorsi panoramici

Circuiti di interesse fruitivo

Lago artificale o 
piscina scoperta

Servizi culturali

Centri commerciali

Strutture scolastiche

Luogo di culto

Parco giochi

Impianti sportivi

Servizi di trasporto

Servizi sanitari o socio assistenziali

Elementi fruitivi di
matrice naturale

Punti panoramici

Rete sentieristica ciclabile

Rete escursionistica

Spiagge, arenile
o dune

Accesi aree naturali

Aree dismesse

Aree verdi attrezzate
private o pubbliche

TAV. 7PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE:
Architettura del Paesaggio LM-3 (DM270)
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Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Manufatto industriale

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Manufatto industriale

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale Invasi naturali 

0  250 500 m 

0  250 500 m 

0  250 500 m 

0  250 500 m 

ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE - RAPPORTO TRA MATRICE ECOLOGICA E MATRICE ANTROPICA
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ANALISI DEL CORRIDOIO FLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE - STRUTTURA, FUNZIONALITÀ E VULNERABILITÀ DELLA RETE ECOLOGICA
LAND COVER PIEMONTE

INDICATORE DI RILEVANZA PER LA CONSERVAZIONE

LEGENDA Tessuto urbano

Insediamenti produttivi, 
commerciali o a servizi

Zone estrattive, discariche

INDICATORE DI ESTROVERSIONE

FUNZIONALITA’ ECOLOGICA

STRUTTURA DELLA RETE

ELEMENTI FRAGILI

INDICATORE DI NATURALITA’

INDICATORE DI FRAGILITA’

INDICATORE DI IRREVERSIBILITA’

Zone verdi artificali non agricole

Seminativi

Colture permamenti

Prati stabili

Zone agricole eterogenee

Zone boscate

LEGENDA Molto elevato

Elevato

Moderato

Residuo

Nullo

LEGENDA Ambiti a funzionalità ecologica elevata

Ambiti a funzionalità ecologica 
residuale

Ambiti a funzionalità ecologica nulla

LEGENDA Elementi strutturali della rete

Ambiti di possibile espansione della 
rete

LEGENDA Elementi strutturali della rete 
caratterizzati da maggior fragilità

Zone aperte con vegetazione rada
 o assente

Corpi idrici

Zone caratterizzate da vegetazione 
arbustiva e/o 

LEGENDA Molto elevato

Elevato

Moderato

Nullo LEGENDA Molto elevato

Elevato

Moderato

Nullo

LEGENDA Elevato

Moderato

Nullo

LEGENDA Molto elevato

Elevato

Moderato

Residuo

Nullo

Il valore di naturalità è attribuito a ciascuna tipologia di uso del suolo sulla base della sua vicinanza rispetto alla tipologia di uso del suolo che dovrebbe essere 
presente (nella stessa area) in assenza di disturbo antropico

Le tipologie di uso del suolo sono classificate valutando quanto le diverse tipologie di uso del suolo siano intrisicamente a scarsa resilienza rispetto al comples-
so delle pressioni geenrate dall’uso antropico del territorio

Le tipologie di uso del suolo sono classificate sull’idoneità degli usi del suolo per la conservazione della biodiversità

Il livello di estroversione di una tipologia dell’uso del suolo è funzione dell’intensità con cui le aree di quella tipologia 
di uso del suolo possono generare sulle aree limitrofe

Le tipologie di uso del suolo sono da intendersi tanto più irriversibili tanto più è improbabile un cambiamento nell’uso del suolo che possa condurre verso una 
maggiore naturalità

Per valutare la funzionalità ecologica del territorio devono 
essere prese in considerazione la Naturalità e la Rilevanza 
per la Conservazione

Sono gli ambiti di funzionalità ecologica elevata e moderata 
che costituiscono le prozioni di maggior rilievo nella 
struttura

Le aree a funzionalità ecologica elevata e moderata carat-
terizzate contemporaneamente da fragilità molto elevata 
ed elevata rappresentano gli elementi strutturali della rete 
caratterizzati da maggior fragilità

Ambiti di impossibile espansione della 
rete

TAV. 8PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE:
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FATTORI STRUTTURANTI

FATTORI CARATTERIZZANTI

FATTORI DI CRITICITA’

VISION SCHEMATICA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

Aree verdi urbane

Nuclei insediativi 
di rilevanza storica

Elementi Caratterizzanti

Elementi di Criticità

Torrente Cervo

Elementi strutturali 
della rete ecologica Rete di canali

Rete viaria principale 
di rilevanza storica

Rete ferroviaria di rilevanza storica

Elementi Strutturanti

Manufatto industriale

Sistema delle testimonianze 
storiche del territorio rurale

Aree produzione industriale
di rilevanza storica

Aree di interesse agronomico

Offerta di servizi

Torrente Cervo

Parchi regionali e Beni paesaggistici

Manufatto industriale Fascia di tipo A (PAI)

Fascia di tipo B (PAI)

Fascia di tipo C (PAI)

Seminativi a rischio allagamento

Seminativi a rischio siccità

Zona vulnerabile a nitrati

Siti contaminati

Rete sentieristica ciclabile

Rete escursionistica

Strada extraurbana principale

Strada extraurbana secondaria

Linea ferroviariaBarriere per la rete ecologica

Orti urbani, CSA, Fattorie sociali
Food forest
Riutilizzo edifici in disuso in chiave 
sociale e agricola: serre, vivai di 
comunità, magazzini, food labs

Canali d’irrigazione aggiuntivi

Creazione di corridoi ecologici:
rimboschimenti

Impianti lineari
di fitodepurazione

Vegetazione arbustiva 
lungo il perimetro dei campi agricoli

Parchi regionali e Beni paesaggistici

Aree a verde urbano

Ricucitura delle aree a
verde urbano

Collegamento tra Beni paesaggistici
e Parchi regionali

Rete ciclopedonale proposta

Rete ciclopedonale esistente

Nodi fruitivo-percettivi esistenti

Aree di laminazione

Aree di riequilibrio ecologico

Ecodotti

Implentazione di buone pratiche agricole

Consumo di suolo permanente

TAV. 9PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
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Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale

Invasi naturali 

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte
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STRATEGIE PER IL PARCO AGRIFLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE
PRIMA STRATEGIA - SERVIZI DI REGOLAZIONE IDROGEOLOGICA

SECONDA STRATEGIA - CONSOLIDAMENTO DELLA RETE ECOLOGICA

TERZA STRATEGIA - RIGENERAZIONE DEI TESSUTI PRODUTTIVI E SINERGIE AGRO-SISTEMICHE

QUARTA STRATEGIA - FRUIZIONE SISTEMICA E VALORIZZAZIONE PERCETTIVA DEL PAESAGGIO

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

LEGENDA

Torrente Cervo Canali

Aree boscate e verde pubblico

Obiettivo 3
Proteggere la qualità chimi-
ca dell’acqua sotterraneaEdificato

Aree agricole biologiche esistenti

Aree agricole biologiche proposteObiettivo 2
Trattamento e purificazione 
delle acque reflue industriali 
e meteoriche

Sistemi di decantazione e fitode-
purazione a flusso sub-superficiale 
all’interno di ex vasche industriali

Obiettivo 1
Incrementare la ricarica 
dell’acquifero profondo e 
gestire le esondazioni

Riforestazione per ripristino
 dell’acquifero profondo

Aree di laminazione
Canali d’acqua di ricarica per le aree 
di laminazione

Prati liberi per ripristino
 dell’acquifero profondo

Prati liberi esistenti

Torrente Cervo Canali

Aree boscate e verde pubblicoEdificato residenziale-servizi

Rete stradaleEdificato produttivo-commerciale

Obiettivo 1
Ripristino della permeabilità 
biologica e della connettività 
per la macro-fauna

Corridoi ripariali

Ecodotti

Obiettivo 2
Migliorare la qualità 
botanica e la resilienza delle 
aree boschive

Sostituzione graduale (decenni) di Robinia Pseudoacacia 
tramite cercinatura con specie arboree autoctone

Aree di riequilibrio ecologico

Boschi urbani

Torrente Cervo Canali

Aree boscate e verde pubblicoEdificato

Aree agricole ad uso produttivo

Obiettivo 1
Riattivare il patrimonio di-
smesso e sostenere l’agricol-
tura sociale

Obiettivo 2
Ridurre l’impermeabilità e 
l’effetto isola di calore nei 
tessuti produttivi

Riqualificazione aree di parcheggio 

Torrente Cervo Canali

Edificato residenziale-servizi

Obiettivo 1
Implementazione di un’infra-
struttura di mobilità dolce a 
elevata integrazione territoriale

Obiettivo 2
Potenziamento dell’espe-
rienza immersiva e del rap-
porto visuale con il torrente

Dune attrezzate

Riuso di edifici industriali abbandonati come serre 
sociali, mercati agricoli e centri educativi

Parchi agro-urbani

Parchi urbani

Orti urbani

Rete stradale

Rete ciclopedonale proposta

Rete sentieristica proposta

Hub intermodali attrezzati con stazioni 
di ricarica e sistemi di sosta protetta per biciclette

STRATEGIE PER IL PARCO AGRIFLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE TAV. 10PROGETTO DI TESI - RICONNETTERE IL TORRENTE CERVO
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MASTERPLAN DEL PARCO AGRIFLUVIALE DEL CERVO TRA BIELLA E LA RISERVA NATURALE DELLE BARAGGE

LEGENDA Torrente Cervo

Rete infrastrutturale

Edificato

Transizione agroecologica

Potenziamento della copertura vegetazionale

Torrente Cervo

LEGENDA

Sistema agro-ecologico urbano proposto

Aree a produzione agricoltura biologica

Aree a produzione agricoltura convenzionale

Sistema agro-ecologico
urbano proposto:
Infrastruttura agroecologica multifunzionale di 3,1 km2 
che integra particelle biologiche, orti urbani e parchi 
agro-urbani per promuovere la biodiversità, 
la produzione locale sostenibile e la rigenerazione del 
paesaggio

LEGENDA

Infrastruttura verde multifunzionale 
proposta:
Infrastruttura di 1,5 km2 che include opere di rifore-
stazione e prati per la ricarica dell’acquifero, fasce 
tampone forestali, aree di equilibrio ecologico, orti 
urbani, parchi urbani e agriurbani, oltre alla riqualifica-
zione verde dei parcheggi.

Torrente Cervo

Patrimonio vegetale esistente

Infrastruttura verde multifunzionale proposta

Patrimonio vegetale esistente:
Insieme delle coperture arboree, arbustive ed erbacee 
attualmente presenti sul territorio. Rappresenta la 
struttura ecologica di partenza che garantisce la 
biodiversità locale

LEGENDA Aree di conversione immediata 
di nuclei isolati di robineti 
invasivi in aree 
pianeggianti (1-3 anni)

CRONOPROGRAMMA DI RICONVERSIONE DI AREE DENSAMENTE POPOLATE DA ROBINIA PSEUDOACACIA RICARICA DELL’ACQUIFERO PROFONDO E GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE

Aree di conversione 
progressivo di boschi misti 
con elevata presenza di 
robineti (4-7 anni)

Aree di conversione di 
pendii ripidi con elevata 
presenza di robineti
(8-10 anni)

Fase 1 (1-3 anni) Conversione dei focolai puri
MODALITA’ D’INTERVENTO: Rimozione dei nuclei isolati di Robinia pseudoacacia, situati su suoli stabili e pianeggianti. Si applica 
la tecnica dell’anellatura basale per indurre l’esaurimento biologico dell’apparato radicale. 

STRATEGIA VEGETAZIONALE: Introduzione tempestiva di specie pioniere autoctone ad accrescimento rapido come 
Betula pendula, Populus tremula, Prunus avium, Populus alba, Salix alba, Cornus sanguinea e Corylus avellana  

FINALITA’ ECOLOGICHE: Garantire una rapida chiusura della volta fogliare per ridurre l’apporto luminoso al suolo, inibendo così il 
ricaccio e la germinazione della robinia 

Fase 2 (4-7 anni) Rinnovamento guidato nei popolamenti boschivi 
MODALITA’ D’INTERVENTO: Rimozione dei punti a maggior densità di Robinia pseudoacacia all’interno di aree boschive. vengono 
mantenuti intatti gli esemplari perimetrali e le radure così formate vengono riforestate da specie forestali.

STRATEGIA VEGETAZIONALE: Introduzione di specie guida quali Quercus robur, Carpinus betulus e Quercus petraea. Introduzione 
di specie di accompagnamento Acer campestre, Prnus avium, Fraxinus excelsior. Introduzione di un sottobosco di Crataegus 
monogyna, Euonymus europaeus, Viburnum opulus e Ligustrum vulgare
FINALITA’ ECOLOGICHE: Sfruttare la protezione microclimatica e l’effetto barriera del bosco perimetrale esistente per favorire lo 
sviluppo ottimale delle nuove alberature autoctone 

Fase 3 (8-10 anni) Bonifica e consolidamento dei versanti critici
MODALITA’ D’INTERVENTO: Rimozione su pendii e aree con pendenza superiore al 10% di Robinia pseudoacacia  e in corrispon-
denza dei margini infrastrutturali sensibili. 

STRATEGIA VEGETAZIONALE: Inserimento di specie tardive tolleranti l’ombra e dotate di un forte apparato radicale ancorante, 
come il Taxus baccata, il Sorbus aria, Quercus petraea, Ostrya carpinifolia, Corylus avellana, Crataegus monogyna e Cornus mas 

FINALITA’ ECOLOGICHE: Preservare la stabilità idrogeologica del versante. Il rinvio di questa fase garantisce che il taglio della 
robinia avvenga solo a seguito della stabilizzazione delle aree precedenti, supportando l’operazione con strutture di ingegneria 
naturalistica (palizzate in legno e biostuoie) 

Fonti: 
-Linee guida IPLA (Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente) e      
Regione Piemonte per la gestione delle specie forestali aliene

La Robinia pseudoacacia è classificata come specie esotica invasiva in Piemonte a partire dalla metà del ventesimo secolo, con formale recepimento normativo regionale nel 2019. Il suo sviluppo incontrollato determina la progressiva 
sostituzione delle formazioni forestali autoctone e altera la composizione chimica del suolo attraverso un eccessivo apporto di azoto. Tale fenomeno compromette gravemente la biodiversità locale e favorisce la diffusione di specie infe-
stanti, rendendo necessari interventi di eradicazione e contenimento nelle aree protette al fine di preservare gli habitat originari. (Le specie forestali arboree esotiche” (Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo))

Sistema di ricarica dell’acquifero profondo

Sistema di laminazione durante fenomeni esondativi

Aree forestate per la 
ricarica dell’acquifero 
profondo

Aree a prato per la 
ricarica dell’acquifero 
profondo

Patrimonio vegetale esistente

Aree a produzione agricoltura convenzionale

Sistema agro-ecologico urbano

Fasce tampone forestali

Parchi urbani

Aree di riqualificazione parcheggi

Aree a produzione agricoltura biologica Aree di riequilibrio ecologico Aree forestate di ricarica dell’acquifero profondo

Curve di livello (ogni 10 metri) Contenuti di
progetto:

Parchi agro-urbani

Orti urbani

Prati liberi di ricarica dell’acquifero profondo

Aree di laminazione

Dune attrezzate

Rete ciclopedonale

Rete ciclopedonale esistente

Rete di canali

Ciclostazioni

Magazzini agricoli comunitari

Aree di laminazione 
per mitigare effetti 
esondativi

Aree di riqualificazione 
parcheggi destinate alla 
ricarica dell’acquifero 
profondo

PROPOSTA PROGETTUALE A SCALA VASTA

La risposta idrologica del suolo di progetto è stata verificata simulando un evento meteorico critico di 85,99 
mm di pioggia distribuiti in 24 ore. Il software utilizzato per la simulaizone è stato il modello EPA-SWMM, 
mentre il dato meteorico fa riferimento ai dati ARPA

Risultati previsti:
Volume complessivo di acqua immessa in falda: 42.237 m³ 
          1) Aree a prato (0,37 km²): Convogliano nel sottosuolo 13.329 m³ d’acqua
          2) Aree a foresta d’infiltrazione (0,49 km²): Convogliano nel sottosuolo 17.187 m³ d’acqua
          3) Parcheggi drenanti (0,17 km²): Convogliano nel sottosuolo 11.721 m³ d’acqua

La risposta idrologica del suolo di progetto è stata verificata simulando un evento meteorico critico di 85,99 
mm di pioggia distribuiti in 24 ore. Il software utilizzato per la simulaizone è stato il modello EPA-SWMM, 
mentre il dato meteorico fa riferimento ai dati ARPA.

Risultati previsti:
Con un sistema di vasche di laminazione con superificie totale pari a 0,23 km² il volume complessivo di acqua 
trattenuta risulta essere di 67.632 m³ d’acqua 

Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

0    250   500m

Fonti: 
-Atlante piogge intense in Piemonte (ARPA)
-Stazione meteo ARPA dati di Biella su precipitazioni tra 2024-2025
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Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali esistenti

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale Invasi naturali 
Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

0  500 1000 m 
LEGENDA Torrente Cervo

Curve di livello (ogni 10 metri)

Canali esistenti

Edificato

Rete infrastrutturale stradale

Rete ferroviaria

Scavi o invasi di origine artificiale Invasi naturali 
Fonti sitografiche: Geoportale Piemonte

“La zona di alta pianura è un grande serbatoio d’acqua che alimenta le falde profonde della pianura sottostante caratterizzate da un’elevata concentrazione insediativa con molteplici utilizzazioni. 
Per questo, le aree di ricarica degli acquiferi profondi rappresentano zone sensibili d’interesse strategico per l’approvvigionamento idropotabile, la cui tutela è fondamentale per preservare la qualità e la quantità della risorsa idrica nel tempo.”  
Fonte: Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Relazione tecnica e norme di attuazione del Piano di Tutela delle Acque (PTA)

Canali esistenti

0  500 1000 m 

0  1 2km

0  1 2km



MASTERPLAN DELLA PORTA DEL PARCO AGRIFLUVIALE

Torrente Cervo
LEGENDA

Edificato

Rete stradale

Linea ferroviaria

PROPOSTA PROGETTUALE A SCALA LOCALE (IN SCALA 1:2000)

SISTEMA INFRASTRUTTURALE DELLO STATO DI FATTOSISTEMA DELLA COPERTURA ARBOREA DELLO STATO DI FATTO

Rete ciclabile

Aree di parcheggio

INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA LOCALE RISPETTO ALLA SCALA VASTA

CONCEPT PROGETTUALE

SISTEMA INFRASTRUTTURALE PROPOSTOSISTEMA DELLA COPERTURA ARBOREA PROPOSTO

DESTINAZIONI D’USO DELLO STATO DI FATTO

DESTINAZIONI D’USO DELLO PROPOSTO

PARCO PUBBLICO EX AREA INDUSTRIALE RIVETTI

AREE DI RICARICA DELL’ACQUIFERO PROFONDO E DI 
LAMINAZIONE

PARCO AGRIURBANO, ORTI URBANI E MAGAZZINI 

RIQUALIFICAZIONE AREE DESTINATE A PARCHEG-

SPIAGGE ATTREZZATE

Torrente Cervo
LEGENDA

Edificato
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Esemplari arborei esistenti

Torrente Cervo
LEGENDA

Edificato

Torrente Cervo
LEGENDA

Edificato

LEGENDA

Torrente Cervo
LEGENDA

Edificato

Esemplari arborei esistenti

Esemplari arborei proposti

Torrente Cervo
LEGENDA

Edificato

Rete stradale

Linea ferroviaria

Rete ciclabile

Aree di parcheggio

0  50 100 m 

SEZIONE TERRITORIALE C-C’ , SCALA 1:1000

SEZIONE TERRITORIALE A-A’ , SCALA 1:500

SEZIONE TERRITORIALE B-B’ , SCALA 1:1000

MORFOGENESI DEL 
DESIGN DI PROGETTO

RIFERIMENTO SPAZIALE DELLE SEZONI TERRITORIALI

SUDDIVISIONE DELLE MACROAREE DI 
PROGETTO

Aree di infiltrazione e 
laminazione
Aree di infiltrazione

Parco agricolo

Dune attrezzate

Riqualificazione parcheggi

Orti urbani

Parco urbano Carrabile di progettoRete ciclopedonale

Connessione tra spondeRiequilibrio ecologico Sviluppo rete ecologica

Vista satellitare di una porzione del 
Torrente Cervo, Ortofoto 2025

Individuazione delle isole torrentizie

A

A’

B

B’

C’

C

0 500 m 

Zone residenziali

Aree industriali, commerciali 
e dei servizi pubblici e privati
Reti stradali, ferroviarie e 
infrastrutture tecniche
Aree verdi urbane pubbliche 
e private
Aree ricreative e attrezzate 
per lo sport

Aree a seminativi

Boschi di latifoglie

Aree a  vegetazione arbustiva 
o in evoluzione

Spiagge, dune, sabbie, greti e 
isole fluviali

Aree a pascolo naturali e 
praterie permanenti

Torrente Cervo

Edificato

Zone residenziali

Aree industriali, commerciali 
e dei servizi pubblici e privati
Reti stradali, ferroviarie e 
infrastrutture tecniche
Aree verdi urbane pubbliche 
e private
Aree ricreative e attrezzate 
per lo sport

Aree a seminativi

Boschi di latifoglie

Aree a  vegetazione arbustiva 
o in evoluzione

Spiagge, dune, sabbie, greti e 
isole fluviali

Aree a pascolo naturali e 
praterie permanenti

Segno individuato dal flusso idrico

Concretizzazione del segno idrico 
nelle forme e nelle morfologie di 
progetto (Parco pubblico ex area 
industriale Rivetti)

Vista satellitare di una porzione del 
Torrente Cervo, Ortofoto 2025

Individuazione delle isole torrentizie

Segno individuato dal flusso idrico

Concretizzazione del segno idrico 
nelle forme e nelle morfologie di pro-
getto (Aree di ricarica dell’acquifero 
profondo e di laminazione)
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1

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - FILARI IN AMBITO URBANO SCALA 1:200

6 m

2 m

A A’

ABACO DELLE SPECIE ARBOREE A MATURITA’ (20 ANNI)

SEZIONE AA’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - AREA RIQUALIFICAZIONE PARCHEGGI SCALA 1:200

5,5 m

2 m

2 m

0,5 m

0,5 m

D D’
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SEZIONE DEL SISTEMA VEGETAZIONALE  DD’- FILARI IN AMBITO URBANO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - RINATURALIZZAZIONE PENDIO SCALA 1:200

E E’
2 m

2

SEZIONE DEL SISTEMA VEGETAZIONALE  EE’- RINATURALIZZAZIONE PENDIO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - FASCIA TAMPONE RIPARIALE SCALA 1:200

F F’
2 m

SEZIONE FF’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - FASCIA TAMPONE RIPARIALE PARCHEGGI SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - RIEQUILIBRIO ECOLOGICO SCALA 1:200

L
2 m

L’

SEZIONE LL’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - RIEQUILIBRIO ECOLOGICO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - AREA DI BARRIERA VEGETALE AL SISTEMA VIARIO SCALA 1:200

H H’
2 m

SEZIONE HH’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - AREA DI BARRIERA VEGETALE AL SISTEMA VIARIO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - PARCO URBANO SCALA 1:200

2 m
C C’

SEZIONE BB’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - PARCO URBANO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - PARCO AGRIURBANO SCALA 1:200

I I’
2 m

SEZIONE II’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - PARCHO AGRIURBANO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - PARCO URBANO SCALA 1:200

B B’
2 m

SEZIONE CC’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - PARCO URBANO SCALA 1:200

TIPOLOGICO DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - AREA D’INFILTRAZIONE E LAMINAZIONE SCALA 1:200

G G’
2 m

SEZIONE GG’ DEL SISTEMA VEGETAZIONALE - AREA D’INFILTRAZIONE E LAMINAZIONE SCALA 1:200

CATALOGO FOTOGRAFICO DELLE SPECIE ARBUSTIVE INSERITE ALL’INTERNO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

M - Morus alba ‘Fruitless’
LEGENDA

A - Acer campestre ‘Elsrijk’
LEGENDA

A -Alberature esistenti
LEGENDA

O - Ostrya carpinifolia

P - Prunus avium

S - Sorbus torminalis

Ac - Acer campestre

AcE - Acer campestre ‘Elsrijk’

C - Cornus alba

Superficie inerbita

Superficie inerbita

Ligustrum ovalifolium

Ph - Philadelphus coronarius

Cs - Cytisus scoparius

L - Lonycera xylosteum

Superficie inerbita

LEGENDA
S - Salix alba

A - Alnus glutinosa

F - Fraxinus angustifolia

Ai - Alnus incana

Fa - Frangula alnus

C - Corylus avellana

Se - Salix eleagnos

Cm - Cornus mas

V - Viburnum opulus

Superficie inerbita

L - Ligustrum vulgare

LEGENDA
A - Alberi esistenti

Ac - Acer campestre

Ca - Corylus avellana

Superficie inerbita

Cm - Cornus mas

LEGENDA
A - Alberature esistenti

M - Morus nigra

S - Sambucus nigra

Mg - Mespilus germanica

C - Cydonia oblonga

Ca - Corylus avellana

Sp - Salix purpurea

Al - Amelanchier lamarckii

Rn - Ribes nigrum

Superficie inerbita

Rr -  Ribes rubrum

LEGENDA
P - Populus alba

S - Salix alba

F - Fraxinus angustifolia

Pp - Prunus padus

Ag - Alnus glutinosa

Superficie inerbita

LEGENDA

P - Populus alba

Ag - Alnus glutinosa

Cb - Carpinus betulus

F - Frangula alnus

Superficie inerbita

A - Alberature esistenti
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V - Viburnum lantana
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Alc - Alnus cordata
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CRITERI ECOLOGICI
La specie Morus alba ‘Fruitless’ garantisce 
una netta riduzione dell’effetto di isola di 
calore grazie alle dimensioni della chioma. 
La selezione della suddetta varietà evita la 
caduta dei frutti tipici del gelso, azzerando 
i problemi di imbrattamento dei veicoli. 
la specie inoltre è in grado di mantenere 
un’elevata capacità di intercettazione delle 
polveri sottili e resistenza al calore radiante 
delle auto. (Fonte: portaleverde.it / linee 
guida MASE)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
Il posizionamento dei gelsi all’interno di 
una fascia centrale continua a superfi-
cie inerbita larga 2 metri garantisce la 
permeabilità del suolo a ridosso degli 
stalli di sosta. Gli alberi sono distribuiti 
geometricamente in linea acon un sesto 
d’impianto di 6 metri. Questa spaziatura 
permette alle chiome espanse del gelso 
di toccarsi leggermente per creare effetto 
d’ombra continuo lungo le auto, senza però 
intralciare l’apertura delle portiere degli 
autoveicoli. (Fonte: assoverde.it / manua-
leverdeurbano)
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P - Prunus avium

Q - Quercus ilex

C - Carpinus betulus

A - Acer campestre

Superficie inerbita

U - Ulmus minor

LEGENDA

Q - Quercus pubescens

P - Parrotia persica

B - Betula pubescens

Cs - Cercis siliquastrum

Superficie inerbita

Z - Zelkova serrata

F - Fraxinus ornus

S - Sorbus aria
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Quercus robur Ulmus minor Acer 
pseudoplatanoides

Populus alba Quercus ilex Tilia cordata Ginkgo biloba Ulmus laevisSalix alba Alnus incana Alnus cordata Betula pendula Fraxinus 
angustifolia

Zelkova serrata Carpinus betulus Ostrya carpinifolia Quercus pubescens Betula pubescens Prunus aviumMorus nigra Alnus glutinosa Sorbus torminalis Sorbus aria Acer campestre 
‘Elsrijk’

Acer campestre Malus sylvestris Pyrus pyraster Salix babylonica Pyrus calleryana 
‘Chanticleer’ 

Cercis siliquastrum Fraxinus ornus Corylus colurna Parrotia persica Prunus padus Lagestroemia
indica

Morus platanifolia Carpinus betulus
fastigiata

Morus alba
‘Fruitless‘

Mespilus 
germanica

Cydonia 
oblonga

Corylus avellanaSambucus 
nigra

Sistema arboreo ripariale

LEGENDA

Sistema arboreo aree 
d’infiltrazione o laminazione

Torrente Cervo

Sistema arboreo di contesto

Sistema arboreo 
del parco agriurbano

Sistema arboreo di 
equilibrio ecologico

Sistema arboreo 
di rinaturalizzazione pendio

Sistema arboreo del parco 
pubblico

Filari urbani

Orti urbani

Sistema arboreo 
di barriera alle infrastrutture 
stradali e ferroviarie

Edificato

Sistema arboreo delle aree di 
riqualificazione parcheggi
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Frangula alnus Salix purpurea Salix eleagnos Euonymus europaeus
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Willow, CC BY-SA 2.5 
/ Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Franz Xaver, CC BY-SA 
3.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Dominicus J. B. , CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Rhododendron ponticum
Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Juniperus communis
Fonte fotografica: Scoo, CC BY 2.5 / 
Wikimedia Commons

Lavandula angustifolia Rosmarinus officinalis Rheum rhabarbarum Brassica oleracea
Fonte fotografica: Chris.urs-o, CC BY-SA 
3.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Franz Xaver, CC BY-SA 
3.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: MPF, CC BY-SA 3.0 / 
Wikimedia Commons

Melissa officinalis
Fonte fotografica: Franz Xaver, CC BY-SA 
3.0 / Wikimedia Commons

Salvia officinalis Ligustrum ovalifolium Cornus alba Philadelphus coronarius
Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Cytisus scoparius
Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Viburnum lantana Cornus mas Ligustrum vulgare Amelanchier  lamarckii
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Franz Xaver, CC BY-SA 
3.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Di I, Pbuergler, CC 
BY-SA 2.5 / Wikimedia Commons

Arbutus unedo
Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Aronia melanocarpa Vaccinium corymbosum Ribes nigrum Ribes rubrum
Fonte fotografica: Franz Xaver, CC BY-SA 
3.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Willow, CC BY-SA 2.5 
/ Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Ribes uva-crispa
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Viburnum opulus Armoracia rusticana Helianthus tuberosus Silybum marianum
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Borago officinalis
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Mentha suaveolens
Fonte fotografica: David J. Stang, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Lonicera xylosteum
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

0 100 m 

Hippophae rhamnoides
Fonte fotografica: Gardenia / CC BY 4.0)

Laurus nobilis
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons

Rubus idaeus
Fonte fotografica: Stefan.lefnaer, CC 
BY-SA 4.0 / Wikimedia Commons)

CRITERI ECOLOGICI
Al fine di creare un ecosistema urbano ad 
alta biodiversità si è deciso di mettere in 
rapporto specie forestali e ornamentali. 
L’inserimento di grandi latifoglie come 
Zelkova, Quercus e Betula garantisce un’e-
levata capacità di assorbimento della CO2, 
intercettazione delle polveri e regolazione 
microclimatica tramite evapotraspira-
zione. La presenza di Cercis siliquastrum 
risulta utile nel favorire la presenza di 
insetti impollinatori grazie alla sua fioritura 
primaverile. Oltre a ciò la Parrotia insieme 
al Corylus aumentano la stabilità ecologica 
del sistema forestale urbano. (Fonte: ispra.
it / progettoforestami)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
Per poter ottenere un fulcro visivo d’impatto 
si è scelto di inserire una specie a chioma 
espansa come la Zelkova e allo stesso tem-
po si è deciso di inserire gruppi di Cercis 
disposti lungo i margini per aumentare 
l’effetto ornamentale dell’area altamente 
fruita. Nei margini lineari specie longilinee 
come le betulle sono disposte a sesto più 
ravvicinato entro fasce protettive per ac-
compagnare i percorsi e delimitare i confini 
del parco. (Fonte: aiapp.net / rivistaarchi-
tetturadelpaesaggio)

CRITERI ECOLOGICI
Per questa fascia del parco urbano sono 
state scelte specie autoctone e adatte 
al clima locale, come Ulmus, Quercus e 
Carpinus. L’introduzione di queste specie 
garantisce la stabilità a lungo termine 
della copertura arborea, l’assorbimento 
di inquinanti gassosi e l’arricchimento del 
suolo. Questa struttura è integrata da spe-
cie minori e pioniere come Fraxinus, Prunus 
avium, Sorbus e Acer, utili per diversificare 
le nicchie ecologiche a disposizione della 
microfauna e degli insetti impollinatori. 
(Fonte: reteclima.it / biodiversity-chm.it)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
Per poter ottenere un fulcro visivo d’impatto 
si è scelto di inserire una specie a chioma 
espansa come la Zelkova e allo stesso tem-
po si è deciso di inserire gruppi di Cercis 
disposti lungo i margini per aumentare 
l’effetto ornamentale dell’area altamente 
fruita. Nei margini lineari specie longilinee 
come le betulle sono disposte a sesto più 
ravvicinato entro fasce protettive per ac-
compagnare i percorsi e delimitare i confini 
del parco. (Fonte: aiapp.net / rivistaarchi-
tetturadelpaesaggio)

ASPETTI MICROCLIMATICI 
DELL’AREA DI STUDIO
ll clima dell’area di studio è di tipo tempe-
rato subcontinentale e fortemente umido 
a causa della sua posizione geografica a 
ridosso delle Alpi Biellesi, una conforma-
zione che determina inverni rigidi con tem-
perature minime che scendono frequente-
mente sotto lo zero tra dicembre e febbraio, 
favorendo gelate notturne e la comparsa 
della neve. la stagione estiva si presenta 
con massime che superano regolarmente i 
28 °C ma che beneficiano di una parziale 
mitigazione grazie alle brezze alpine e ai 
frequenti temporali termici che spezzano 
l’afa. L’elemento caratteristico del territorio 
rimane l’elevata piovosità distribuita in 
modo irregolare durante l’anno, con i 
picchi principali concentrati durante i mesi 
primaverili e quelli autunnali, a cui si con-
trappone un’attività temporalesca estiva. 
Oltre a ciò la vicinanza del torrente Cervo 
accentua l’umidità relativa nei bassi strati 
(Dati storici e analisi climatiche territoriali 
estratti per esteso da: Archivio Storico di 
3BMeteo, Climi e Viaggi - Guida al Clima di 
Biella, e Banca Dati Meteorologica di Arpa 
Piemonte).

CRITERI ECOLOGICI
La selezione di Acer campestre ‘Elsrijk’ 
risponde alla necessità di un’alberatura 
resiliente all’inquinamento atmosferico e 
ai ridotti volumi di suolo tipici dei contesti 
urbani. Ad esso viene affiancata una siepe 
continua di Ligustrum ovalifolium, che agi-
sce a livello stradale come filtro basso per 
l’intercettazione del particolato pesante e 
delle polveri sottili rialzate dai flussi di traf-
fico. (Fonte: epambiente.it / cnr.it - Istituto 
BioEconomia)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
L’organizzazione ha previsto l’inserimento 
degli esemplari di Acer all’interno di una 
fascia inerbita di 2 metri di larghezza a 
ritmo regolare, con un sesto d’impianto 
regolare ad interasse di 5,5 metri. La siepe 
di Ligustrum è posizionata parallelamente 
ai filari con uno spessore lineare preciso 
di 0,5 metri, definendo in modo netto i 
margini di transizione spaziale rispetto alle 
carreggiate stradali o ai percorsi ciclo-pe-
donali confinanti lungo l’allineamento D-D’. 
(Fonte: pubblicigiardini.it / linee guida 
alberate

CRITERI ECOLOGICI
L’area di pendio prossima al torrente ha 
previsto un consolidamento biologico e 
contenimento dell’erosione superficiale 
attraverso la combinazione di specie con 
apparati radicali strutturati e profondi 
come Alnus, Ostrya, Acer e Sorbus garan-
tisce la stabilità del terreno a ridosso delle 
alberature esistenti. Il consolidamento è 
potenziato da una copertura arbustiva pio-
niera composta da Cornus, Philadelphus, 
Cytisus, Lonicera e Viburnum, che riducono 
l’asportazione di strati di suolo in seguito a 
forti piogge. (Fonte: isprambiente.gov.it / 
dissestoidrogeologico.it)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
L’organizzazione spaziale è stata assecon-
data rispetto alle curve di livello del terreno 
su superficie inerbita continua. Gli arbusti 
ed alberi sono posizionati a macchie per 
interrompere geometricamente i canali di 
ruscellamento dell’acqua. Gli esemplari più 
piccoli come Prunus sono inseriti rispet-
tando sesti minimi localizzati di 2 metri, 
mentre arbusti come Cornus e Cytisus si 
addensano a piccoli nuclei lungo i margini 
o nei pressi delle radici degli alberi princi-
pali per garantire una copertura del terreno 
priva di varchi. (Fonte: geologi.it / quader-
nidiingegnerianaturalistica)

CRITERI ECOLOGICI
L’area immediatamente prossima al 
Torrente Cervo ha previsto specie igrofile, 
disposte in base al loro grado di tolleranza 
all’acqua e all’umidità del suolo. A ridosso 
dell’alveo si insediano arbusti flessibili e 
resistenti alle piene come Salix, affiancati 
da grandi alberi ripariali stabili come Alnus 
e Fraxinus.  Verso l’interno, il sistema si 
evolve con specie di transizione ripariale o 
di sottobosco come Frangula, Corylus, Cor-
nus, Viburnum e Ligustrum, fondamentali 
per ricreare una fitta rete radicale a maglie 
differenziate e un ecosistema diversificato 
per la fauna fluviale. (Fonte: adbpo.it / 
adbpo.it / cirf.org)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
La disposzione degli esemplari ha previsto 
la loro collocazione a fasce parallele pro-
gressive lungo l’asse del torrente. La prima 
fascia è popolata esclusivamente da arbu-
sti compatti ma deformabili sotto l’impatto 
della corrente. Spostandosi verso l’interno 
lo spazio si amplia accogliendo i nuclei fitti 
dei salici arbustivi ed i noccioleti, per poi 
chiudersi nella macro-struttura forestale 
d’alto fusto dominata dalle grandi chiome 
sovrapposte  intervallate dalle macchie 
protettive di Frangula. (Fonte: cirf.org / cirf.
org / aiapp.net)

CRITERI ECOLOGICI
La scelta delle specie è ricaduta su piante 
igrofile in grado di tollerare e assorbire 
l’anossia radicale dovuta ad allagamenti 
ciclici temporanei, come Populus, Salix e 
Alnus. La funzionalità del sistema d’infiltra-
zione è coadiuvata da latifoglie tolleranti 
l’umidità come Fraxinus e Prunus, unite al 
consolidamento superficiale offerto dalle 
fitte barriere arbustive di Cornus . 
(Fonte: arpa.veneto.it / suds-italia.it)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
 La porzione più profonda e umida dell’in-
vaso accoglie i grandi nuclei isolati di Salix 
e Fraxinus per massimizzare la capacità 
di intercettazione idrica. Spostandosi 
verso i bordi rilevati del bacino, l’impianto 
controllato di Populus e Prunus definisce le 
zone di sponda con sesti d’impianto precisi 
e distanze puntuali di 2 metri. Il limite 
esterno dell’infrastruttura verde è cinto in 
diagonale da due fasce parallele e continue 
di Cornus, che fungono da elemento protet-
tivo e da filtro spaziale rispetto alle ampie 
porzioni prative pianeggianti adiacenti 
sulla destra. (Fonte: canaledrenaggio.it / 
infobuildenergia.it)

CRITERI ECOLOGICI
Si prevede la costituzione di uno schermo 
fonoassorbente e d’intercettazione del 
particolato generato dai veicoli. Sono pre-
viste specie con un’ottima densità fogliare 
(Acer), resistente agli stress da idrocarburi 
e utili per catturare le emissioni gassose. 
L’efficacia della barriera è potenziata dalla 
barriera arbustiva di Corylus. (Fonte: am-
bientebrescia.it / inquinamentoacustico.it)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
Gli arbusti sono disposti a file serrate e 
sfalsate per formare una muratura verde 
continua immediatamente sul confine 
stradale. Alle spalle di questa prima linea, 
lo spazio su superficie inerbita si sviluppa 
accogliendo specie arboree, mantenendo 
un sesto d’impianto controllato per garanti-
re la corretta espansione delle piante senza 
invadere le aree limitrofe. (Fonte: stradee-
autostrade.it / manualebarriereverdi)

CRITERI ECOLOGICI
ALl’interno del parco agriurbano si prevedo-
no specie utili ad aumentare la biodiversità 
agraria e a sostentamento della fauna 
selvatica inserendo alberi da frutto tradi-
zionali come Morus, Mespilus e Cydonia. Il 
sistema è arricchito da arbusti da bacca e 
specie edibili (Fonte: coldiretti.it / rurale.
regione.lombardia.it)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
La disposizione non regolare prevede ampi 
sesti d’impianto per gli alberi alternati a 
gruppi densi di piccoli frutti disposti a inte-
rasse controllato di 2 metri lungo i margini 
o nei sotto-chioma. (Fonte: paesaggioagra-
rio.it / urbanistica.it)

CRITERI ECOLOGICI
La scelta delle suddette specie ricade 
sulla scelta di creare un’area di riqeulibrio 
ecologico prossima alle fabbriche tramite 
Carpinus e Populus. La stabilità ecosiste-
mica e la depurazione del suolo sono raf-
forzate dall’inserimento di Alnus e Frangula 
a ridosso delle alberature esistenti. 
(Fonte: bioitaly.casaccia.enea.it / lifepro-
gramme.it)

CRITERI DI DISPOSIZIONE E 
ORGANIZZAZIONE SPAZIALE
La disposizone spaziale non regolare pre-
vede un nucleo forestale compatto e chiuso 
sviluppato su superficie inerbita  per creare 
uno schermo fisico verso la zona industria-
le. Le specie sono disposte a piccoli gruppi 
sul confine sinistro per favorire la rapida 
densificazione della barriera vegetale. 
(Fonte: foresteurbane.it / greenreport.it)
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SISTEMI DI LAMINAZIONE E INFILTRAZIONE

REFERENCE PROGETTUALI D’ISPIRAZIONE
1. Sistema a terrazzi: Landscape Restoration of the Garraf 
Controlled Waste Landfill in Barcelona - Batlleiroig
2. Percorso ciclopedonale sospeso: Nigtevecht bicycle 
bridge -  
Ipv Delft
3. Anfiteatro: Alpine Garden and Amphitheater - Z’scape
4. Chiosco amovibile: Sharing Pavilion a Umeå, Sweden 
University Campus Park Umeå - Sweco Architects + 
Thorbjörn Andersson
5. Area sportiva: Skakkeringen - LOCAL + PIR2

MORFOLOGIA DEL TERRENO DELLO STATO DI FATTOCURVE DI LIVELLO CON PASSO DI 1 METRO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Aree dello stare vegetate
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Barriere vegetali

Percorsi o aree pedonali
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Percorsi ciclabili a doppiso senso di marcia

Area per esibizioni all’aperto
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Piazza attrezzata o area a ristorazione temporanea

Strada carrabile

Prato libero

Area attrezzata per attività sportive all’aperto

Area gioco bimbi di età tra 0 e 12 anni

Area destinata a parcheggio pubblico

Terra stabilizzata

Terra stabilizzata colorata

Conglomerato bituminoso drenante

Torrente Cervo
LEGENDA

Aree di infiltrazione

Bacini di laminazione
permanenti
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Scorrimano
LEGENDA

Elementi di seduta con schienale

Torrente Cervo
LEGENDA

Flusso idrico principale previsto in seguito
 a fenomeni precipitativi

Curve di livello

Elementi di seduta privi di schienale

Chaise longue

Tavoli e sedute  punti di ristoro

Chioschi (strutture amovibili)

Bagni pubblici

Il ruolo centrale assunto dai prati liberi, all’interno della 
costituzione morfologica del parco, riflette l’importanza 
di avere ampi spazi di liabera fruizione e svago. Oltre a 
ciò, i prati sono fondamentali in quanto fungono da filtro 
biologico capace di trattenere gli inquinanti atmosferici e di 
depurare le acque meteoriche che filtrano nel sottosuolo, 
ricaricando le falde acquifere. 

Il parco si sviluppa secondo un sistema di terrazzamenti 
in cui l’elemento che accomuna i livelli risulta essere la 
presenza di aree dello stare più intime e isolate rispetto a 
quelle presente nei piani prossimi al contesto urbano. Il 
maggior grado di chiusura è dato dalla presenza di albe-
rature che disposte con un sesto d’impianto fitto, creano 
un maggior senso di protezione e isolamento dal resto del 
parco.

Queste aree vegetate sono composte da elementi arborei 
che hanno il compito perimetrare il parco e di creare una 
barriera arborea/arbustiva tra la carrabile e l’inizio del 
parco. A differenza delle aree dello stare vegetate qui si tro-
vano alberature più slanciate e longilinee e le specie scelte 
riflettono maggiormente finalità sceniche/ornamentali

In quest’area sono previste esibizioni, convegni, assemblee 
all’aperto o qualsiasi attività di gruppo. L’anfiteatro naturale 
è dotato di una forte componenete panoramica, in quanto 
questo elemento, nato dalla topografia, è rivolto verso il 
panorama alpino/collinare biellese. Inoltre la sua colloca-
ione riflette la necessità d’intercettare il flusso di pedoni 
proveniente da Nord.

Queste aree sono dotate di chioschi e servizi legati alla risto-
razione e allo svago. La loro collocazione è posta per essere 
centrale e su vari livelli rispetto alla rete viaria, in modo da 
essre facilmente raggiungibili da dentro e fuori il parco.

Queste aree sono poste in prossimità del tessuto urbano, ma 
allo stesso tempo vengono schermate per motivi di sicurezza 
e impatto sonoro dalla vegetazione. 

Questi spazi polisportivi attrezzati consentono di poter svol-
gere diverse attività sportive all’aperto  utilizzando i mdesimi 
spazi all’unisono. Oltre a ciò, sfruttano le pendenza dnaturali 
del parco per potersi insediare, come nel caso della parete 
di arrampicata rivolta verso il torrente.

Le nuove aree di parcheggio pubblico, a contorno del parco, 
riprendono gli attuali parcheggi e ne aumentano il drenaggio 
e il valore ecologico ed estetico.

Il parco possiede una gerarchia di percorsi pedonali: uno 
principale di 3 metri di larghezza che collega le due sponde 
del torrente, aree pedonali dove si svolgono attività di sva-
go e incontro e infine una rete capillare con una larghezza 
minima di 2 metri  che lega le prime due. Per la sua inte-
rezza il sistema pedonale è composto da terra stabilizzata, 
capace di resistere al dilavamento, di non creare fanghi a 
terra e di integrarsi a livello visivo con le aree vegetate

La rete ciclabile si affianca sempre a quella pedonale 
principale. Anche in questo caso la carreggiata è larga 3 
metri ed è previsto un doppio senso di marcia. La strada 
inoltre è costituita da terra stabilizzata colorata in modo da 
differenziarsi in maniera evidente dal percorso pedonale

Il tratto di strada carrabile in progetto, come per la 
superficie destianata ai parcheggi di nuova realizzazione, 
è composto da uno strato superficiale di conglomerato 
bituminoso drenante
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C C’

A3

A2

A2
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Il progetto utilizza il modellamento del terreno come 
strumento per  intercettare i flussi meteorici superficiali 
provenienti dalle ampie aree permeabili e dai prati liberi. 
Invece di canalizzare l’acqua in condotte sotterranee, il 
deflusso viene convogliato verso il Torrente. 
La suddetta conformazione del terreno garantisce di: 
ridurre la pendenza idraulica e di conseguenza di diminuire 
drasticamente la velocità del flusso minimizzando il rischio 
di erosione del suolo, aumentando il tempo di ritenzione 
delle acque per favorire sia l’infiltrazione naturale nel 
terreno sia i processi biologici di fitodepurazione prima 
dell’immissione finale nel corpo idrico. 
 

Curve di livello

Le aree d’infiltrazione del parco sono tutte quelle zone in 
cui la pendenza è minima e allo stesso tempo la superficie 
è altamente dreante come una superficie inerbita. Questo 
sistema d’infiltrazione si lega ad un sistema più ampio posto  
sulla sponda opposta del torrente.

Il parco non ha la funzione di assorbire le precipitazioni e 
ricaricare la falda acquifera, ma anche il compito di ospitare 
aree in cui sono presenti specchi d’acqua permanenti. Gli in-
vasi artificiali quindi, raccolgono l’acqua piovana e manten-
gono allo stesso tempo il loro carattere ecologico ed estetico 
per tutto l’anno. I bacini sono profondi circa 1,5 metri e sono 
dotati di un sistema di filtrazione e ricircolo dell’acqua, oltre 
che di uno sfioratore in caso di allagamento.
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Pavimentazione in legno

Decking in legno di Robinia pseudoacacia

Raccordo di transizione ciclopedonale costituito nello 
strato superficiale da un decking in legno di Robinia 
pseudoacacia
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+ 1,2m

- 1,5m

+3,2m
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+0,9m

-1m

-1m

-3m

-8m

-16m

-23m

-1,5m

RIUTILIZZO DI ELEMENTI 
VEGETALI DI SCARTO: 
Gli arredi come le strutture 
sono in gran parte realizzati 
in legno di Robinia pseudoa-
cacia ampiamente presente 
nell’area

SEZIONE SCHEMATICA, CHIOSCO, 1:200

REFERENCE ATTREZZATURE LUDICHE  E SPORTIVE
(Fonte fotografica: Catalogo prodotti KOMPAN)
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Ulteriori macro-sistemi vegetazionali presistenti
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Aree con vegetazione boschiva ripariale

Aree con vegetazione boschivo-agricola di pianura

Aree con vegetazione boschiva igrofila

Aree prative libere e destinate al pascolo

Percorsi o aree pedonali
LEGENDA

Percorsi ciclabili a doppiso senso di marcia

Superficie inerbita

Terra stabilizzata

Terra stabilizzata colorata

Superficie inerbita

Come il parco urbano anche questa area di progetto 
possiede una gerarchia di percorsi pedonali, uno principale 
di 3 metri di larghezza che attraversa tutta l’area e segue il 
percorso esistente. A questo segue una rete capillare con 
una larghezza irregoalre e variabile . Per la sua interezza il 
sistema pedonale è composto da terra stabilizzata, capace 
di resistere al dilavamento, di non creare fanghi a terra e di 
integrarsi a livello visivo con le aree vegetate

La rete ciclabile si affianca sempre a quella pedonale 
principale. Anche in questo caso la carreggiata è larga 3 
metri ed è previsto un doppio senso di marcia. La strada 
inoltre è costituita da terra stabilizzata colorata in modo da 
differenziarsi in maniera evidente dal percorso pedonale

Le aree di infiltrazione e/o di laminazione sono sistemi 
fruibili. Il loro accesso avviene nei punti d’interruzione della 
siepe che ne fa da perimetro, dove le canalette mettono in 
rapporto una vasca con l’altra.

Pavimentazione in legno

Decking in legno di Robinia pseudoacacia

Al di sopra delle canalette, nello strato più superficiale, si 
trovano pavimentazioni in legno di Robinia pseudoacacia 
larghe 2 metri. Il fine è quello di rcordare al fruitore la pre-
senza dell’acqua sotto la superifcie di calpestio e rimarcare 
gli accessi alle aree con un segno a terra differente dal 
contesto

Siepe perimetrale

Accessi alle aree d’infiltrazione/laminazione

Aree umide piane e infossate di 80 cm ciascuna

LEGENDA

Aree semiumide piane e infossate di 40 cm ciascuna

Torrente Cervo

Canali irrgue esistenti

Curve di livello

Direzione principale di flusso idrico esistente

Direzione principale di flusso idrico prevista

Aree boschive d’infiltrazione

LEGENDA

Aree prative d’infiltrazione e laminazione

Aree bischive d’infiltrazione e laminazione

Aree prative d’infiltrazione

Parco agri-urbano

Queste aree risultano densamente vegetate e ospitano 
al loro interno specie tipiche dei frutteti e specie utili 
all’avifauna.

In questo spazio sono presenti specie tipiche degli argini 
fluviali e torrentizi di pianura. Il compito di quest’area è 
quello di creare un corridoio ecologico e allo stesso tempo
di consolidamento degli argini

All’interno di queste aree sono presente specie che tollera-
no il ritagno d’acqua e grazie all’apparato radicale sono in 
grado di resistere a forti fenomeni alluvionali e meteorici.

Queste zone sono completamente prive di elementi arborei 
e arbustivi. Come per tutte le altre aree inerbite di progetto 
a queste si preevde un doppio sfalcio nel corso dell’anno

LEGENDA

-11m

-0,8m -0,4m

FLUSSO IDRICO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Elementi di seduta
LEGENDA

Passerella in legno poggiata al terreno, 
sotto cui sono allocate le canalette

Il sistema a terrzzamenti garantisce lo scolo delle acque da 
una vasca di laminazione all’altra tramite le canalette in 
cemento con profilo trapezoidale.
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